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POLITICA
I NODI DELLA LEGGE DI BILANCIO

IL QUADRO ECONOMICO
Si conta su una revisione al rialzo del Pil per
accelerare al fine di reperire i 10 miliardi utili a
prolungare la linea delle ultime due Finanziarie

LA «BENEDIZIONE» DI ZUPPI
Il presidente della Cei: questa «è la direzione
da noi auspicata ed è giusta, incoraggia
a non avere paura di avere a casa tanti figli»

Manovra, bonus per fragili e famiglie
Nuovo vertice a Palazzo Chigi con la premier e Giorgetti: la linea è «niente deficit»

PAOLO CAPPELLERI

l ROMA. C’è il divieto assoluto
di fare deficit, il costo della ma-
novra deve assolutamente restare
all’interno dei parametri europei.
Giorgia Meloni e Giancarlo Gior-
getti hanno condiviso questo av-
vertimento nel vertice di maggio-
ranza, il secondo in quattro giorni,
con Matteo Salvini, Antonio Ta-
jani e Maurizio Lupi. E nella stra-
tegia per arrivare a una legge di
bilancio da 23-25 miliardi di euro
(la forchetta stimata ora) si punta
su due direttive in particolare:
l’applicazione di un quoziente fa-
miliare per le detrazioni, e la con-
centrazione delle risorse sui bo-
nus per fragili e famiglie, depo-
tenziando invece quelli dietro cui
sono stati individuati meccanismi
elusivi.

Il ministro dell’Economia nel
vertice di Palazzo Chigi ha illu-
strato le linee guida del Piano
strutturale di bilancio che dovreb-
be essere esaminato nel Consiglio
dei ministri di martedì mattina e
ritoccato dopo l’aggiornamento
dei Istat sulle stime dei conti pub-
blici attesi per lunedì 23. Si conta
su una revisione al rialzo del Pil
per accelerare l’operazione per re-
perire i 10 miliardi di euro ne-
cessari per confermare il valore
delle prime due manovre del go-
verno Meloni. E si torna a parlare
anche di extraprofitti, secondo
quanto si racconta in ambienti di

governo: il tema già un anno fa ha
creato fibrillazioni fra Meloni e
Tajani quando furono tassati quel-
li delle banche, e ora ogni ragio-
namento pare sia limitato, even-
tualmente,all’ipotesi di un contri-
buto solidale esteso a tutte le gran-
di imprese, anche quelle del set-
tore energetico.

Circa 5-6 miliardi, secondo le
intenzioni dell’esecutivo, sareb-
bero destinati alle misure per con-

trastare la denatalità. "Più è nu-
merosa la famiglia, meno tasse si
pagano», l’obiettivo di legislatura
scandito più volte dalla premier, e
il suo governo già nella manovra
di un anno fa e nella delega fiscale
ha declinato alcune misure con un
quoziente familiare.

In questa direzione va il piano
di Giorgetti per cambiare le regole
delle detrazioni fiscali anticipato
dal Foglio, alla vigilia del nuovo

vertice a Palazzo Chigi. Un sor-
passo rispetto a uno dei capisaldi
della ricetta economica melonia-
na? «Nessuna fuga in avanti - as-
sicura Ylenia Lucaselli, capogrup-
po di FdI in commissione Bilancio
alla Camera -. Meloni e il ministro
dell’Economia sono totalmente in
linea su queste misure, perfetta-
mente coordinati». La spinta su
misure per le famiglie è promossa
anche dal cardinale Matteo Zuppi:

critico con il governo rispetto
all’Autonomia differenziata, il
presidente della Cei, spiega che
questa «è la direzione da noi au-
spicata ed è giusta, incoraggia a
non avere paura di avere a casa
tanti figli». C’è invece scetticismo
fra le opposizioni. Per il M5s è
«solo propaganda anacronistica».
«La denatalità si combatte inve-
stendo sull’occupazione femmini-
le e sui servizi», contesta la dem

Valeria Valente. E secondo Osval-
do Napoli (Azione), con il quozien-
te familiare sulle detrazioni si ri-
schia "una partita di giro fra i con-
tribuenti: può funzionare a con-
dizione che non siano toccati di-
ritti costituzionalmente inviolabi-
li, come la parità di trattamento
fiscale fra soggetti con le stesse
capacità di reddito».

Il dettaglio delle misure deve
prendere corpo. È ancora la fase
dello screening delle ipotesi, spie-
gano dal governo. Si valuterà an-
che quali hanno il moltiplicatore
più alto. Allo studio anche l’eli -
minazione della possibilità per la
pubblica amministrazione di
mandare in pensione il dipenden-
te che ha maturato i requisiti per
la pensione anticipata (42 anni 10
mesi di contributi) una volta rag-
giunti i 65 anni spostando il limite
a 67 anni come accade nel lavoro
privato. Prima dei 67 anni, anche
avendo i requisiti per la pensione
anticipata, si potrà così continua-
re a lavorare sia nel pubblico che
nel privato senza che sia neces-
sario il via libera da parte dell’am -
ministrazione e dell’azienda.

E mentre la segretaria del Pd
Elly Schlein chiede che «gli in-
segnanti siano pagati di più», il
ministro dell’Istruzione Giuseppe
Valditara assicura che rispetto al-
la manovra «Giorgetti ha mani-
festato una notevole sensibilità
per il settore della scuola». (AN-
SA).

GOVERNO
Il presidente
del Consiglio
Giorgia
Meloni

.
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ECONOMIA
A DICEMBRE NUOVO INTERVENTO

IL NODO DELL’INFLAZIONE
Dovrebbe tornare ad aumentare a fine
anno, perché i bruschi ribassi dell’energia
non incideranno più sui tassi sui 12 mesi

Bce, arriva il taglio sui tassi
ma il futuro resta incerto
Sforbiciata di 0,25 punti. Lagarde: «Dicembre? Sarà quel che sarà»

l La Bce taglia i tassi per la seconda volta,
ancora di 25 punti base, ma per vedere il terzo
calo bisognerà aspettare molto probabilmente
dicembre. L’inflazione sta scendendo come
previsto, tanto che le stime dell’Eurotower re-
stano invariate rispetto a giugno, ma alcune
pressioni di fondo sui prezzi preoccupano an-
cora il Consiglio direttivo e lo spingono alla
cautela. Una posizione che il governo italiano
non condivide e che parla per voce del vi-
cepremier Antonio Tajani: «Serviva più co-
raggio», dice. Un concetto ribadito anche dal
ministro per le Imprese e il Made in Italy
Adolfo Urso.

La decisione di Francoforte era attesa da
mesi e non ha stupito più di tanto i mercati, ma
le Borse europee chiudono la seduta tutte in
positivo apprezzando comunque le prospettive
di nuovi tagli che sicuramente arriveranno,
anche se il ritmo resta incerto. La prossima
settimana toccherà alla Fed iniettare entusia-
smo negli investitori, avviando il suo percorso
di allentamento. Anche negli Usa la scommes-
sa è di una riduzione da 25 punti base, la stessa
che stavolta ha messo d’accordo tutti i com-
ponenti del board Bce. Persino il governatore
austriaco Holzmann, che a giugno era stato
l’unico a votare contro il primo taglio, ha ac-
consentito ad una riduzione del costo del de-
naro che ha portato il tasso sui depositi, quello
con cui la Bce orienta la politica monetaria, da
3,75% a 3,50%. Il nuovo quadro operativo, ap-
pena entrato in vigore, ha richiesto un ag-
giustamento tecnico da 60 punti base per gli
altri due tassi: quello sui rifinanziamenti prin-
cipali è calato dal 4,25% al 3,65% e quello sui
prestiti marginali dal 4,50% al 3,90%.

«Manterremo i tassi a livelli sufficientemen-
te restrittivi per tutto il tempo necessario» e
«non ci impegniamo verso alcun percorso», ha
ribadito la presidente della Bce Christine La-
garde, allontanando ogni speranza da chi si
aspettava l’inizio di una fase di stimolo all’eco -
nomia attraverso tagli più ampi. Bisogna re-
stare ancorati ai dati, ha spiegato, e la buona
notizia è che le stime dell’inflazione non cam-

biano per la quinta volta consecutiva: 2,5% per
quest’anno, 2,2% per il 2025 e 1,9% nel 2026. Il
target del 2% non si sposta, per la Bce sarà
raggiunto verso la fine dell’anno prossimo. È il
dato che ha spinto la decisione del board, as-
sieme alle nuove stime del Pil, che gli esperti
sono stati costretti a rivede al ribasso dopo il
calo del Pil del secondo trimestre e la reces-
sione sempre più vicina in Germania. L’Eu -
rotower ha quindi limato di uno 0,1% la cre-
scita per i prossimi tre anni: quest’anno si
fermerà allo 0,8%, il prossimo all’1,3% e nel
2026 all’1,5%. Lagarde registra il rallentamento
ma senza allarmi, perché «il picco" dell’effetto
del rialzo dei tassi si è già raggiunto, e l'e-
conomia si riprenderà. Non c'è dunque bisogno
di accelerare sul taglio dei tassi, anche perché
ottobre «è troppo vicino» per avere nuovi dati
che cambino il quadro dipinto adesso. A di-
cembre, invece, ci saranno le nuove previsioni
e «sarà quel che sarà», ha detto la presidente.

Un aiuto alla crescita, ha poi sottolineato, po-
trebbe darlo il rapporto Draghi: «formidabile»
nella sua completezza, «severo ma giusto» nelle
indicazioni, e pieno di proposte sulle riforme
strutturali necessarie a sbloccare la compe-
titività, ha detto Lagarde, auspicando che i
governi attuino quell'agenda.

La cautela della Banca centrale non piace al
governo italiano. Per il vicepremier Tajani
«non dobbiamo cedere a capricci rigoristi, an-
che quello della Germania». La Bce «deve avere
più coraggio e deve poter fare di più». Bisogna
«modificare il Trattato» perché «non può es-
sere solo guardiana dell’inflazione, deve poter
governare la moneta per sostenere la crescita».
Anche per il ministro Urso Francoforte «ha
deluso le aspettative ancora una volta». Ma a
chiedere una riduzione più veloce è robusta ci
sono anche voci dell’opposizione, come i par-
lamentari di M5s Europa.

[Ansa]

BANCA CENTRALE EUROPEA La presidente Christine Lagarde
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